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REGOLAMENTO DELL’ATTIVITA’ NEGOZIALE 

 

CRITERI  E  LIMITI  PER  LO  SVOLGIMENTO  DA  PARTE  DEL  DIRIGENTE  DELLE  ATTIVITA’ NEGOZIALI. 

 
1. SERVIZI, LAVORI E FORNITURE 

Oggetto, finalità, ambito di applicazione: il presente regolamento è redatto ai sensi dell’art. 36, D.Lgs n. 
50/2016 "Nuovo Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e ai sensi del punto 4.1 delle 
linee guida ANAC per gli acquisti sottosoglia di cui alla Delibera n. 1097 del 26/10/2016 e art. 45 c. 2 lett. A) 
e del D.I. 129/2018 e adottato per fissare i criteri e i limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale 
dell’Istituzione Scolastica ordinaria e di minute spese. Il presente Regolamento pertanto disciplina le modalità, 
i limiti e le procedure da seguire per la corretta applicazione delle procedure semplificate di istruttoria 
e acquisto. 
Limiti di importo, riferimenti e relative voci di spesa: 

 

SOGLIA € PROCEDURA RIFERIMENTI NORMATIVI 

0 - 1000 Affidamento diretto senza comparazione di 
offerte e senza necessaria rotazione degli 
operatori economici 

Art. 36 c. 2 lett. a) D.Lgs. 50/2016; 
punti 3.7 e 4.3.2 Linee guida ANAC 
n. 4. 

1001 - 10.000 Affidamento diretto senza previa consultazione o 

comparazione di offerte con rotazione degli 
operatori economici 

Art. 36 comma 2 lett. a) 
Art. 32 comma 2 D.Lgs. 50/2016 – 
D.Lgs 129/2018 art.45 

Linee guida Anac n. 4 

10.001 Euro 
40.000 Euro 

Affido diretto anche senza previa consultazione 

di due o più operatori economici nel rispetto del 
principio di rotazione e parità di trattamento 

Art. 36 c. 2 lett. a) D.Lgs. 50/2016; 
art. 45, c. 2, lett. a) D.I. 129/2018; 
Linee guida ANAC n. 4, punti 3.6 e 

4. 

Da 40.001 Euro 
a 144.000 Euro 

per servizi e 

forniture e fino 

a 150.000 per 
lavori 

Acquisizione di Forniture e servizi – Procedura 

negoziata previa consultazione di almeno 5 

operatori economici 
 
Acquisizione di lavori - consultazione di almeno 

10 O.E. 

D.Lgs. 50/2016 –art.36 comma 2 

lettera b) 
Linee guida ANAC n. 4 

 

In considerazione dei criteri sopra esposti si determina, altresì, di elevare fino a 39.999,99 euro il limite di 
importo previsto dall’art.45, comma 2, lett.a del D.I. 129/2018, per lo svolgimento di tutte le attività negoziali 
necessarie per le procedure relative agli affidamenti di lavori, servizi e forniture da espletarsi in via autonoma 

dal Dirigente scolastico. 
L’Istituto Scolastico procede all’affidamento, a seconda delle soglie su indicate, previa Determina a contrarre 
di indizione della procedura di affidamento. 
Nel caso di affidamenti inferiori ai 10.000 € è’ ritenuto atto equivalente alla Determina a contrarre ai sensi 
dell’art. 32 c. 2 secondo periodo del D.Lgs. 50/2016, l’ordine diretto firmato dal Dirigente Scolastico. 

 

 

il D.L. 77/2021 (c.d. “Decreto Semplificazioni bis“), convertito nella Legge 108/21, contiene 

importanti misure volte alla semplificazione delle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture da 

parte delle Istituzioni Scolastiche, al fine di accelerare le procedure inserite nel PNRR. Le nuove procedure 

sostituiscono,infatti, fino al giugno 2023, quelle contenute all’art. 36 del d.lgs. 50/2016. 

 

40.000 - 139.000 
per servizi e forniture 

Affido Diretto senza obbligo di 
comparazione o motivazione (si fa rif.al 

In deroga all’Art. 36 c. 2 
per effetto del D.L. 77/2021 

Semplificazioni introdotte dal D.L. 77/2021 (c.d. “Decreto Semplificazioni bis“), 

convertito nella Legge 108/21 (provvisorie fino al 30/06/2023) 
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 D.L. 77/2021 convertito in Legge 108/21) convertito in Legge 108/21 

40.000 - 150.000 
per lavori 

Affido Diretto senza obbligo di 
comparazione o motivazione (si fa rif.al 

In deroga all’Art. 36 c. 2 

per effetto del D.L. 77/2021 
 D.L. 77/2021 convertito in Legge 108/21) convertito in Legge 108/21 



Quindi sarà possibile affidare direttamente: 

1) tutti i lavori di importo inferiore a 150.000 euro; 

2) tutti i servizi  e forniture,  ivi compresi i servizi di  ingegneria e  architettura  e  l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. 

 
 

Per i lavori di importo pari o superiore a 150 mila euro e ai servizi e forniture di importo pari o 

superiore pari a 139mila euro, gli enti dovranno utilizzare la procedura negoziata, invitando: 

1) almeno cinque operatori economici per l’affidamento di servizi e forniture, di importo pari o 
superiore a 139 mila euro e fino alle soglie di rilevanza europea e di lavori di importo pari o 

superiorea 150 mila euro e inferiore a un milione di euro; 

2) almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle 

sogliedi rilevanza europea. 
 
 
 

2. CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE (D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45 c. 2 lettera b) 
1. La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal Dirigente scolastico nel rispetto delle 

seguenti condizioni: 
a. in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto di interesse tra 
l’attività pubblica e quella privata; 

b. non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in 

contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della Scuola; 
c. non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività concorrente 

con la Scuola. 
2. Nella scelta degli sponsor si accorda la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie e per attività 
svolte abbiano dimostrato particolare attenzione ai problemi dell’infanzia e dell’adolescenza. 

3. Le clausole che determinano il contenuto del contratto devono specificare: 
a) descrizione dettagliata degli obblighi di promozione pubblicitaria gravanti sul soggetto sponsorizzato; 
b) durata del contratto; 
c) ammontare del corrispettivo e delle modalità di pagamento; 
d) descrizione dettagliata del logo/segno che dovrà essere diffuso. 

 

3. UTILIZZAZIONE DA PARTE DI SOGGETTI TERZI DI LOCALI, BENI O SITI INFORMATICI, 
APPARTENENTI ALLA ISTITUZIONE SCOLASTICA O IN USO ALLA MEDESIMA (D.I. 28 agosto 
2018, n. 129 art. 45 c.2 lettera d) 

1. Utilizzo locali e beni 
a. I locali e i beni scolastici possono essere concessi in uso temporaneo ad Istituzioni, Associazioni, 
Aziende, Enti o Gruppi organizzati, secondo modalità, termini e condizioni di seguito stabiliti, nel rispetto 

delle norme dettate dal D.I. 28 agosto 2018, n. 129; 
b. l’utilizzazione temporanea dei locali dell'istituto può essere concessa a terzi a condizione che ciò sia 

compatibile con le finalità educative e formative dell'istituzione scolastica stessa. Le attività dell'Istituzione 

scolastica hanno assoluta priorità rispetto all'utilizzo dei locali da parte degli Enti concessionari 
interessati; 
c. In relazione all'utilizzo dei locali il concessionario deve assumere nei confronti dell'istituzione scolastica  

i seguenti impegni oggetto di apposita convenzione sottoscritta dal Dirigente scolastico e dal 
rappresentante legale del soggetto richiedente: 
1. dichiarare le finalità del soggetto richiedente e quelle delle attività per le quali è richiesto l’utilizzo dei 
locali; 
2. indicare  il  nominativo  del  responsabile  della  gestione  dell'utilizzo  dei  locali  quale  referente  per 
l’istituzione scolastica; 
3. osservare incondizionatamente l'applicazione e il rispetto delle disposizioni vigenti in materia di salute, 
igiene, sicurezza e salvaguardia del patrimonio, vigilando che coloro che sono presenti durante le attività 

per cui si concedono i locali non entrino in aree precluse e non oggetto di concessione; 
4. riconsegnare i locali, dopo il loro uso, in condizioni idonee a garantire il regolare svolgimento delle 
attività dell’istituzione scolastica; 
5. assumere la custodia dei locali oggetto di concessione, compresa quella dei beni contenuti nei locali e 

di eventuali chiavi o codici di accesso, e rispondere, a tutti gli effetti di legge, delle attività e delle 

destinazioni del bene stesso, tenendo allo stesso tempo esente la scuola e l'ente proprietario dalle spese 

connesse all'utilizzo; 



6. stipulare una polizza per la responsabilità civile con un istituto assicurativo; 
7. avvertire immediatamente il Dirigente scolastico per ogni eventualità che comporti criticità o 

problematiche nell’uso dei locali. 
d. Le richieste di concessione dei locali scolastici devono essere inviate per iscritto all'Istituzione scolastica 
almeno 10 giorni prima della data di uso richiesta e dovranno contenere, oltre all'indicazione dell’oggetto, 
il soggetto richiedente, il nominativo del responsabile legale e la dettagliata descrizione dell’attività 
prevista. Il Dirigente scolastico verifica se la richiesta è compatibile con le disposizioni del presente 
regolamento e se i locali sono disponibili per il giorno e nella fascia oraria stabilita. Se il riscontro è 
positivo, il Dirigente scolastico procede alla stipula di apposita convenzione. 
e. Il Dirigente scolastico concede i locali anche in deroga a quanto previsto dalla presente delibera, 
purché senza ulteriori oneri per l’istituzione scolastica e l’Ente proprietario, in casi del tutto eccezionali da 

motivare dettagliatamente e qualora le attività previste siano particolarmente meritevoli in riferimento alle 

finalità dell’Istituzione scolastica. 
f. II concessionario è responsabile di ogni danno causato all'immobile, agli arredi, agli impianti da 

qualsiasi azione od omissione dolosa o colposa a lui direttamente imputabili o imputabili a terzi presenti 
nei locali scolastici in occasione dell'utilizzo degli stessi. L'istituzione scolastica deve in ogni caso ritenersi 
sollevata da ogni responsabilità civile e penale derivante dall'uso dei locali da parte dei concessionari, 
che dovranno pertanto presentare apposita assunzione di responsabilità e sono tenuti a cautelarsi al 
riguardo mediante stipula della sopraindicata polizza assicurativa o adottando altra idonea misura 

cautelativa. 
g. La concessione può essere revocata in qualsiasi momento dall'Istituzione scolastica per giustificati 
motivi. 

2. Utilizzazione siti informatici 
a. L’Istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito web materiali, informazioni e comunicazioni forniti 
da associazioni di studenti e associazioni di genitori, collegamenti a siti di altre istituzioni scolastiche, 
associazioni di volontariato o enti di interesse culturale o con finalità coerenti con quelle dell’Istituzione 
scolastica stessa, allo scopo di favorire sinergie tra soggetti comunque coinvolti in attività educative e 

culturali. 
b. La convenzione sottoscritta dal Dirigente scolastico e dal rappresentante legale del soggetto ospitato, 
in particolare, dovrà contenere: 
1. il nominativo del responsabile interno del servizio che, previa designazione da parte del Dirigente 

scolastico, seleziona i contenuti immessi nel sito; 
2. il nominativo del responsabile del soggetto ospitato; 
3. la specificazione della facoltà del Dirigente scolastico di disattivare il servizio qualora il contenuto 
risultasse in contrasto con le finalità dell’Istituzione scolastica. 

 

4.  CONVENZIONI RELATIVE A PRESTAZIONI DEL PERSONALE DELLA SCUOLA E DEGLI ALUNNI 
PER CONTO TERZI (D.I. 28 agosto 2018, n. 129, art. 45 c.2 lettera e) 

Non previsto 
 

5.  ALIENAZIONE DI BENI E FORNITURE DI SERVIZI PRODOTTI DALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
NELL’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ DIDATTICHE O PROGRAMMATE A FAVORE DI TERZI (D.I. 28 
agosto 2018, n. 129, art. 45 c.2 lettera f) 

Non previsto 
 

6.  ACQUISTO ED ALIENAZIONE DI TITOLI DI STATO (D.I.28 agosto 2018, n. 129, art. 45 c.2 lettera g) 
Non previsto 

 
7.  CONTRATTI DI PRESTAZIONE D’OPERA CON ESPERTI PER PARTICOLARI ATTIVITÀ (D.I. 28 

agosto 2018, n. 129, art. 45 c.2 lettera h) 
Oggetto e finalità - Il presente articolo disciplina le procedure comparative, le modalità ed i criteri per il 
conferimento ad esperti esterni all'istituzione scolastica di incarichi di lavoro autonomo, nonché il relativo 

regime di pubblicità, al fine di garantire l'accertamento della sussistenza dei requisiti di legittimità per il loro 

conferimento ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e degli artt. 43, 
comma 3, 44, comma 4, e 45, comma 2, lettera h) del D.I. n. 129 del 2018. Rientrano nella disciplina del 
presente Regolamento tutti gli incarichi conferiti a persone fisiche ai sensi degli artt. 2222 e 2230 del codice 

civile. 
 

Condizioni e limiti per la stipula dei contratti - Per le specifiche esigenze finalizzate all’arricchimento 

dell’Offerta Formativa, cui non può far fronte con personale in servizio, l'istituzione scolastica può conferire 
incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione 

anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti: 



l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento 

all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici , determinati e deve risultare coerente con le 

esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente; 
prima di procedere al conferimento di incarichi a soggetti esterni deve essere verificata l'impossibilità di 
corrispondere a tale esigenza con il personale in servizio presso l'istituzione scolastica, rilevando altresì che 

è fatto divieto alla istituzione scolastica di acquistare servizi per lo svolgimento di attività che rientrano nelle 

ordinarie funzioni o mansioni proprie del personale in servizio nella scuola; 
la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 
devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione; non è 

ammesso il rinnovo; l’eventuale proroga dell’incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di 
completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso 

pattuito in sede di affidamento dell’incarico. 
 

Individuazione delle professionalità - Ai fini della selezione degli esperti esterni si potrà procedere sia 

attraverso avviso pubblico di selezione, da pubblicarsi sul sito istituzionale dell'istituzione scolastica, sia 

attraverso l’invio lettere di invito a specifici individui. Sia nell'Avviso che nelle lettere di invito dovranno 
essere indicati: 
a) definizione circostanziata dell'oggetto dell'incarico; 
b) gli specifici requisiti culturali e professionali richiesti per lo svolgimento della prestazione; 

c) durata dell'incarico; 
d) modalità di realizzazione del medesimo (livello di coordinazione); 
e) tipologia contrattuale; 
f) compenso per la prestazione e tutte le informazioni correlate quali la tipologia e la periodicità del 
pagamento, il trattamento fiscale e previdenziale da applicare, eventuali sospensioni della prestazione. 
Nel medesimo avviso è individuato un termine per la presentazione dei curricula e delle relative offerte, le 

relative modalità di presentazione e un termine entro il quale sarà resa nota la conclusione della procedura, 
nonché i criteri attraverso i quali avviene la comparazione. L’avviso può prevedere colloqui, nonché la 

presentazione di progetti e proposte in relazione al contenuto e alle finalità della collaborazione. 
Gli aspiranti, oltre ai requisiti specifici relativi all’oggetto dell’attività richiesta, devono essere in possesso, alla 
data di scadenza del termine di presentazione della domanda, dei requisiti generali previsti dalla Legge per 
sottoscrivere contratti con le Pubbliche Amministrazioni. 
Il Dirigente scolastico procede alla valutazione dei curricula presentati, eventualmente anche attraverso 

commissioni appositamente costituite, secondo i criteri esplicitati nella procedura di selezione e fermo 

restando i criteri generali esplicitati. 
 

Esclusioni - Sono esclusi dalla necessità di procedure comparative le prestazioni meramente occasionali che 

si esauriscono in una prestazione episodica che il collaboratore svolga in maniera saltuaria che non è 

riconducibile a fasi di piani o programmi del committente e che si svolge in maniera del tutto autonoma, 
quali ad esempio la partecipazione a convegni e seminari, la singola docenza, la traduzione di pubblicazioni 
e simili, non debbano comportare l’utilizzo delle procedure comparative per la scelta del collaboratore, né gli 
obblighi di pubblicità . 

 

Tipologie contrattuali - Nel caso in cui l’istituzione scolastica si avvalga di personale in servizio presso altre 
istituzioni scolastiche si configura una collaborazione plurima ai sensi dell’art. 35 e 57 CCNL del 29/11/2007. 
Nel caso in cui, invece, l'istituzione scolastica, in presenza delle condizioni previste nel presente 

Regolamento, si avvalga di esperti estranei all’amministrazione, con gli stessi può stipulare contratti di 
collaborazione di lavoro autonomo che rispettino i requisiti dell’articolo 7, comma 6 del decreto legislativo 
165/2001. 
Pertanto nel caso in cui l'istituzione scolastica, nella realizzazione dell’attività progettuale inserita nel Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa o per determinate attività anche obbligatorie per legge, si avvalga di esperti 
estranei all’amministrazione, con gli stessi può stipulare contratti di lavoro autonomo e più specificamente: 
- contratti di prestazione d’opera ai sensi dell'art. 2222 c.c. con esperti che effettuino prestazioni di lavoro 
autonomo occasionale non rientranti nell’oggetto dell’arte o professione abitualmente esercitata. 
- contratti di prestazione d'opera intellettuale ai sensi dell'art. 2230 c.c. con lavoratori autonomi liberi 
professionisti di cui al comma 1 dell’art. 53 del Tuir; 

 
Durata del contratto e determinazione  del compenso - Nei confronti dei  candidati  selezionati, il D.S. 
provvede alla stipula del contratto. Il contratto deve essere redatto per iscritto a pena di nullità e sottoscritto 

da entrambi i contraenti. 
Non è ammesso il rinnovo, né tacito né espresso, del contratto di collaborazione. L’eventuale proroga 
dell’incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non 
imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento 

dell’incarico. 



Il compenso da attribuire, in riferimento alla disponibilità finanziaria del singolo progetto o della specifica 

assegnazione finanziaria, deve tenere conto del tipo di attività e dell'impegno professionale richiesto. 
A  seconda  della  tipologia  di  attività  potrà  anche  essere  previsto  un  pagamento  forfetario,  ove  più 
conveniente all’Amministrazione. 
Il compenso è comprensivo di tutte le spese che il collaboratore effettua per l’espletamento dell’incarico e 
degli oneri a suo carico. 
La liquidazione del compenso avviene, di norma, al termine della collaborazione salvo diversa espressa 

pattuizione in correlazione alla conclusione di fasi dell'attività oggetto dell'incarico. 
 

Verifica dell'esecuzione e del buon esito dell'incarico - Il dirigente scolastico verifica periodicamente 
il corretto svolgimento dell'incarico. 
Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore esterno risultino non conformi a quanto richiesto 

sulla base del disciplinare di incarico ovvero siano del tutto insoddisfacenti, il dirigente può richiedere al 
soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, ovvero può risolvere il contratto per 
inadempienza. 
Il dirigente competente verifica l'assenza di oneri ulteriori, previdenziali, assicurativi e la richiesta di rimborsi 
spese diversi da quelli, eventualmente, già previsti e autorizzati. 

 

Pubblicità dell’avviso pubblico e dell’esito della procedura - Dell'avviso di cui all'articolo 3 si dà adeguata 

pubblicità tramite il sito istituzionale dell'amministrazione. 
L’avviso  prevede  un  termine  per  la  presentazione  delle  candidature  di  almeno  quindici  giorni  dalla 
pubblicazione, salvo casi di particolare urgenza. 
Dell'esito della procedura comparativa deve essere data la medesima pubblicità indicata al comma 

precedente. 
 

Interventi di esperti a titolo gratuito - E’ prevista la possibilità di interventi specialistici gratuiti da parte 
di personale esterno all’I.S. Sebbene l’attività sia prestata a titolo gratuito, dovrà essere prevista la 
copertura assicurativa antinfortunistica e per la r.c. per la specifica responsabilità civile per la vigilanza 
sugli alunni, nonché il possesso dei requisiti di cui al presente Regolamento. 

 

Incarichi nei progetti PON e POR - Nel caso di incarichi (es. progettista, collaudatore, esperto, tutor, ecc.) 
conferiti nell’ambito dello svolgimento di progetti con finanziamenti a valere sulle risorse del Programma 
Operativo Nazionale FESR/FSE o del Programma Operativo Regione Lombardia o similari, le disposizioni 
contenute nel presente regolamento si uniformano a quelle diffuse dalle competenti Autorità di Gestione. 

 

8. PARTECIPAZIONE A PROGETTI INTERNAZIONALI (D.I. 28 agosto 2018, n.129, art.45 c.2 lettera i) 
1. La partecipazione a progetti internazionali è ammessa se rientranti nelle finalità educative e formative 
proprie dell’Istituto e se inseriti nell’ambito del PTOF. 
2. Il Dirigente scolastico, acquisita la deliberazione del Collegio docenti anche su impulso del dipartimento 

competente per la specifica progettazione, sottoscrive l’accordo di collaborazione e/o di partecipazione, 
dando successiva informazione al Consiglio d’istituto dell’avvenuta autorizzazione e dell’importo del 
finanziamento da iscrivere al Programma annuale nell’apposito aggregato. 
3. Nel caso siano necessarie previsioni di spesa (benché rimborsabili dai fondi europei o privati) relative alla 

partecipazione degli studenti o all’accoglienza di terzi per programmi di visite e di scambi internazionali, 
l’adesione al progetto deve essere preventivamente deliberata dal Consiglio di istituto. 
4. La partecipazione di alunni e minori al progetto dovrà essere autorizzata dagli esercenti la responsabilità 

genitoriale. Nell’autorizzazione dovranno essere indicati gli obblighi e le responsabilità a carico degli stessi 
in caso di scambi, viaggi, attività extra scolastiche. 

 

 


